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            IL RACCOLTO DEGLI INIZI

          

        

      

    

    
      Le strade tortuose di Sonoma si snodavano davanti a Sophie Brooks, mentre la sua auto avanzava rombando nel cuore della regione vinicola della California. Nonostante il freddo di inizio gennaio, il paesaggio si estendeva rigoglioso e vivace, con filari di viti che si dispiegavano in linee perfette sotto un cielo nuvoloso. La sua destinazione — una caratteristica dépendance ai margini del Vigneto Cartwright — apparve in lontananza, accendendo un barlume di trepidazione che non provava da mesi.

      Parcheggiò e osservò la dépendance dinanzi a sé: una piccola struttura rustica con l'edera che si arrampicava lungo le pareti, una luce calda che si diffondeva dalle finestre e il profumo delicato di terra e uva che si mescolava nell'aria. Era il rifugio perfetto, pacifico e nascosto dal mondo — e, cosa più importante, lontano dalla sua vecchia vita.

      Sophie scese dall’auto, con la ghiaia che scricchiolava sotto gli stivali. Era il momento. Il suo nuovo inizio. Dopo il dolore per la fine del matrimonio e lo sconvolgimento dell'ultimo anno, era lì per ricostruire, riscoprire e, magari, ricaricarsi di un’energia nuova. Sonoma era diventato il suo rifugio — un luogo dove perdersi nell'arte della cucina, riversare la sua passione nel blog e nel libro, e lasciarsi alle spalle quel dolore sordo ma sempre presente che l'Oregon le aveva lasciato nel cuore.

      All'interno della dépendance, la accolse un tenue aroma di cedro e limone. L'arredamento era rustico ma accogliente— pavimenti in legno vivo, una comoda poltrona accanto alla finestra e una piccola cucina che sembrava quasi invitarla a cucinare. Passando le dita sul bancone, immaginò tutti i piatti che avrebbe creato lì, i sapori che avrebbe scoperto in quel piccolo angolo della regione vinicola.

      Sospirando, posò le borse e si guardò attorno. Lo spazio era suo, eppure stranamente poco familiare, e una fitta di solitudine si insinuò, senza essere stata invitata. Scacciò quella sensazione. Sonoma significava guarigione e ricominciare da capo. Non si sarebbe più guardata indietro. Aveva del lavoro da fare.

      Facendo un respiro profondo per darsi forza, si concesse un piccolo sorriso guardando la dépendance. Era liberatorio sapere che ogni scelta lì era sua. Nessun compromesso, nessuna mezza verità, solo il suo istinto. Il contrasto con la sua vita in Oregon la sconcertò. Ricordò tutte le volte in cui Ryan aveva liquidato le sue opinioni con un sbrigativo: «Non preoccuparti, ho tutto sotto controllo», come se le sue opinioni fossero... meno importanti.

      Questa opportunità a Sonoma le sembrava fondamentale. Non si trattava solo di sfuggire al tradimento, ma di imparare a fare affidamento completamente su sé stessa — di potersi fidare del proprio intuito. Questa volta, sarebbe stata solo lei l’artefice delle sue scelte, solo lei avrebbe risolto i misteri e definito il proprio futuro. Il pensiero la riempì di una rara soddisfazione.

      Diede un’occhiata alla stanza accogliente, con un senso di appartenenza che si insediava lentamente dentro di lei. Lì, ogni decisione, ogni momento, aggiungeva un nuovo capitolo alla sua storia, indipendentemente dalle aspettative di chiunque altro. Per la prima volta dopo tanto tempo, Sophie era esattamente dove voleva essere.

      Sophie tirò fuori il telefono e aprì l'app del blog, con le dita che prudevano per iniziare il primo post da Sonoma. Ma invece di scrivere, fissò lo schermo, mentre i ricordi iniziarono a travolgerla — il frenetico ristorante che si era lasciata alle spalle, i sogni condivisi con Ryan, il modo in cui lui aveva tradito tutto quanto. Ricordò quella terribile notte in cui aveva scoperto i suoi affari sottobanco, come lui aveva compromesso tutto ciò che avevano costruito insieme.

      Basta, disse a sé stessa, rimettendo in tasca il telefono. Questo era un nuovo capitolo — niente filtri, nessun ripensamento. Sembrava un atto di sfida, una promessa a sé stessa di vivere pienamente la vita che stava creando.

      Decise di andare in città per schiarirsi le idee, Sophie si infilò il cappotto e uscì. L'aria era fresca e frizzante, portava con sé il profumo di terra umida, quercia e un leggero sentore di rosmarino proveniente dai cespugli selvatici che costeggiavano il vigneto. Ogni respiro la purificava, facendola rimanere con i piedi per terra.

      La piazza del paese non era lontana — un grazioso agglomerato di boutique, caffè e mercatini che circondavano una vecchia fontana di pietra. Le luci natalizie adornavano ancora le strade, il loro bagliore delicato si rifletteva sulle vetrine dei negozi, creando un’atmosfera calda e accogliente. Si sentì la benvenuta, come se quella piazzetta fosse sempre stata lì ad aspettarla.

      Sophie si prese tutto il tempo per curiosare tra i prodotti locali al mercato contadino, sfiorando con le dita mele croccanti, verdure a foglia verde e formaggi locali. Questo era il tipo di posto che aveva sognato ai tempi dei ritmi serrati del ristorante, dove ogni ingrediente raccontava la propria storia, immune all'urgenza e alle scorciatoie che aveva vissuto. Qui, la gente viveva secondo i ritmi della terra — un mondo lontano dalla frenetica vita in cucina dell'Oregon. Sonoma non le metteva fretta, la lasciava respirare, dandole lo spazio per guarire.

      Mentre prendeva un mazzetto di rosmarino, una voce calda e amichevole risuonò accanto a lei. «Vedo che sei già attratta dalle nostre erbe migliori.»

      Sophie si voltò e vide una donna più o meno della sua età, con capelli castani che le scendevano fino alle spalle e un sorriso cordiale. Indossava una camicia di flanella consumata sopra i jeans, gli occhi vivaci di curiosità.

      «Immagino di non poterne fare a meno», rispose Sophie, sorridendo. «È la forza dell'abitudine.»

      «Benvenuta nel club. Sono Claire Cartwright», disse la donna, tendendo una mano. «Sei nuova in città, vero?»

      Sophie annuì, ricambiando la stretta di mano. «Sophie Brooks. Sono arrivata proprio oggi, a dire il vero. Starò qui per qualche mese, alloggio nella dépendance vicino al Vigneto Cartwright.»

      «Ah, sei proprio accanto a noi», disse Claire, con il volto che le si illuminava. «Mio zio James è il proprietario del vigneto. Appartiene alla nostra famiglia da decenni. Fammi sapere se ti va di fare un giro, prima o poi.»

      L'interesse di Sophie si accese. «Mi piacerebbe molto. Sono una food blogger, sono sempre alla ricerca di belle storie, soprattutto quelle legate agli ingredienti locali.»

      «Beh, sei venuta nel posto giusto», disse Claire con un sorriso. «Sonoma prende molto seriamente la sua tradizione dal produttore al consumatore. Anche se dovrei avvertirti, non è tutto così tranquillo come sembra.»

      «Davvero?» Sophie inclinò la testa, incuriosita.

      Claire esitò, lanciando un'occhiata verso il vigneto. «Probabilmente non è nulla», disse con una scrollata di spalle. «Solo qualche dramma in famiglia — vecchie rivalità tra vigneti e cose del genere.»

      Sophie intuì che c'era dell'altro in quella storia, ma prima che potesse indagare oltre, il telefono vibrò. Un messaggio di Oliver illuminò lo schermo.

      Oliver: Qualche aggiornamento? Come se la cava la mia detective preferita nella terra del vino?

      Sophie ridacchiò e rispose rapidamente.

      Sophie: Ho appena incontrato la mia prima nuova amica! Penso che Sonoma sarà... interessante.

      Oliver: Andrà tutto bene! Sorseggia del vino, annusa un po' di uva e non lasciare che il tuo istinto da detective vada sprecato.

      Ripose il telefono, rassicurata dalle parole di Oliver. Claire continuò a chiacchierare, condividendo consigli sulla zona e indicando caffè e negozi nei dintorni che Sophie avrebbe apprezzato. Presto, Sophie iniziò a guardare con sincero entusiasmo ai mesi a venire, mentre il peso del passato allentava la presa.

      Mentre il sole tramontava, diffondendo un bagliore dorato sui vigneti, Sophie tornò alla dépendance. Questa volta aprì il portatile, con l’intenzione di iniziare a scrivere il primo post da Sonoma, sperando che i lettori percepissero la bellezza silenziosa di quel luogo, il ritmo lento e la semplicità che sembrava un balsamo per le sue ferite.

      Diede un titolo alla bozza: Un nuovo inizio: Segreti e storie di Sonoma, e lasciò che le dita scorressero sui tasti:

      Qui, c’è una pace che non si trova dappertutto — una quiete che ti permette di respirare. Sonoma è un mondo a sé stante. Le viti hanno vissuto più stagioni di quante sia in grado di contare, e ogni angolo sembra custodire una storia. Mentre sarò qui, spero di scoprirne alcune.

      Sophie fece una pausa, con un lieve sorriso sulle labbra. Era esattamente dove doveva essere. Salvando la bozza, una tranquilla soddisfazione la pervase, prendendo il posto del vuoto doloroso che si era portata dietro per troppo tempo. Lì, circondata da volti e luoghi sconosciuti, Sophie avvertì il primo barlume di speranza.

      La sera, si sarebbe lasciata cullare da quella sensazione. L’indomani, il mistero di Sonoma l’attendeva.
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            I TESORI DEL MERCATO

          

        

      

    

    
      Sophie si svegliò al cinguettio sommesso degli uccelli fuori dalla finestra e al profumo di terra umida e viti che aleggiava nella dépendance. Le mattine a Sonoma erano diverse da tutte quelle a cui era abituata, come un lento schiudersi, senza la fretta e il rumore che avevano riempito i suoi giorni in Oregon. Qui il tempo sembrava diverso, dilatato e ammorbidito dai vigneti e dalle colline. Si lasciò avvolgere da quella quiete, mentre il battito del cuore tornava a essere regolare, come se la terra stessa le offrisse una sorta di silenziosa guarigione.

      La luce del mattino filtrava attraverso le tende sottili, diffondendo un debole bagliore sugli arredi rustici. Lo spazio le appariva familiare ed estraneo allo stesso tempo, come se si stesse ancora adattando ai frammenti della vita che lei aveva portato con sé.

      Dopo una veloce colazione a base di tè e pane tostato, Sophie preparò la macchina fotografica e il taccuino, decidendo di accettare l’offerta di Claire di fare un giro tra i vigneti. Fuori l’aria era fresca e frizzante, carica di note di terra umida e foglie calpestate. Appena uscita, sentì scivolare via il peso delle vecchie preoccupazioni, sostituito dall’ebbrezza di nuove possibilità. Non c’era clamore lì, nessuna fretta, solo il ritmo costante delle viti che respiravano intorno a lei. Sfiorò con le dita le robuste foglie di vite, inspirando il loro aroma sottile e terroso. Le parve che il suolo di Sonoma la stesse rimettendo in contatto con sé stessa.

      Avvicinandosi al Vigneto Cartwright, vide Claire che la salutava con la mano da sotto una grande quercia vicino all’ingresso. Sophie accelerò il passo, sorridendo alla vista della sua prima nuova amica a Sonoma.

      «Pronta per un assaggio della vita in vigna?» la salutò Claire con un sorriso.

      «Non vedo l’ora» rispose Sophie, davvero entusiasta di fare quell’esperienza. «Ho sempre amato conoscere la storia degli ingredienti che uso».

      Il viso di Claire si illuminò mentre si incamminavano verso i filari di viti. «Qui di storie ne avrai in abbondanza» disse, indicando i filari ordinati che si snodavano sulle colline. «La nostra famiglia vive su questa terra da tre generazioni. Mio zio James lavora duramente per mantenere il vigneto sostenibile. Tiene molto alla qualità e alla tradizione».

      Sophie percepì dell’orgoglio nella voce di Claire. «Deve essere incredibile far parte di qualcosa con una storia così ricca». Allungò la mano per toccare una vite in germoglio, saggiandone la delicata forza. In un certo senso, le sembrava che quel vigneto fosse uno specchio: nuovi germogli che emergevano da radici che avevano sfidato le tempeste. «Queste viti» mormorò «tornano ogni anno, vero? Qualunque cosa accada».

      Claire annuì e Sophie sorrise. C’era qualcosa di incoraggiante in questo: un promemoria della propria resilienza e della capacità di rinascere.

      «Sì, è così» convenne Claire, anche se il suo sorriso vacillò per un istante. Si riprese subito, ma Sophie colse l’ombra di qualcosa di non detto e lo tenne a mente. Forse il «dramma familiare» menzionato da Claire era più complesso di quanto avesse lasciato intendere.

      «Quello laggiù è il fienile principale» disse Claire, indicando una grande struttura in legno dove gli operai stavano caricando delle casse. «Durante la vendemmia ospitiamo degustazioni e piccoli eventi. L’edificio in pietra più in là è la cantina di fermentazione, dove avviene la magia».

      Si stavano avvicinando alla cantina di fermentazione, quando Claire si fermò, facendosi scura in volto. Si morse il labbro, guardandosi alle spalle come per controllare che nessuno le stesse ascoltando.

      «In realtà, Sophie... è successo qualcosa ieri» mormorò Claire a voce bassa. «Non volevo preoccuparti, soprattutto perché sei appena arrivata, ma penso che tu debba saperlo».

      La curiosità di Sophie si fece più acuta. «Cosa è successo?»

      «Una delle nostre linee di irrigazione principali è stata danneggiata... di proposito. L’acqua è sgorgata ovunque, inzuppando le radici di alcune delle nostre viti migliori prima che riuscissimo a fermarla». Lo sguardo di Claire si indurì. «Deve essere stato intenzionale. Nulla nelle nostre attrezzature potrebbe accidentalmente tagliare dei tubi in quel modo».

      Sophie sentì un brivido. «Hai idea di chi possa averlo fatto?»

      Claire scosse la testa. «Non esattamente. Ma... diciamo solo che cose del genere sono già accadute in passato. Qualche anno fa, in uno dei vigneti più piccoli scoppiò un incendio nella sala degustazioni. Fu sospetto, ma l’indagine non portò a nulla. Mio zio pensa che l’influenza di Angela si spinga molto più lontano di quanto la gente creda. È lei la proprietaria del vigneto a ovest».

      Sophie rifletté sulle parole di Claire, sentendo il battito accelerare. Non era solo rivalità. Era un sabotaggio premeditato. Un danno del genere avrebbe colpito James dove avrebbe fatto più danni, rendendogli difficile tenere il passo con la produzione e spingendolo a vendere.

      «James è andato dalle autorità?» chiese Sophie, mantenendo la voce bassa.

      Claire abbassò lo sguardo, l’espressione tesa dalla frustrazione. «Ci ha provato, dopo un altro incidente l’anno scorso. Ma senza prove — e con gli amici di Angela nel consiglio comunale — non sono disposti a fare molto. L’hanno archiviato come un incidente». Alzò di nuovo lo sguardo, con gli occhi carichi di determinazione. «Ma io so che non lo era. E ora, con quest’ultimo attacco, non riesco a scacciarmi di dosso la sensazione che stiano cercando di sfinirlo, di costringerlo ad andarsene».

      Sophie annuì, il suo istinto investigativo che si risvegliava. «Grazie per avermelo detto, Claire. Terrò gli occhi aperti e... starò attenta».

      Il viso di Claire si addolcì e rivolse a Sophie un piccolo sorriso riconoscente. «È bello avere qualcuno che capisce cosa c’è in gioco. Solo... non abbassare la guardia. Questo posto non è così tranquillo come sembra».

      Il tour era proprio ciò di cui Sophie aveva bisogno per ritrovare la passione. Claire le spiegò le sfumature della vinificazione, dal suolo al clima, e Sophie prese appunti, scattò foto e sentì crescere in sé un’ispirazione per il blog e il libro.

      Giunsero a una piccola radura sul retro del vigneto, con una panchina posta sotto un’antica quercia. Il vigneto si estendeva tutto intorno a loro, un mare di verde sotto il cielo invernale. Sophie fece un respiro profondo, sentendosi più in sintonia con sé stessa come non lo era stata negli ultimi tempi.

      «Ti dispiace se ci sediamo un po’?» chiese Claire, indicando la panchina.

      «Niente affatto». Sophie si sedette accanto a lei, godendosi il panorama pacifico.

      Claire sembrò persa nei suoi pensieri prima di parlare di nuovo. «Sai, mio zio James... ha dedicato la sua vita a questo posto. Mi ha praticamente cresciuta qui dopo la morte dei miei genitori. Ma ultimamente è... diverso. Più stressato».

      «Gestire un vigneto dev’essere estenuante» osservò Sophie con delicatezza. Intuiva che Claire avesse altro per la testa.

      «Lo è, ma c’è di più. Continua a ricevere offerte per vendere l'attività, e alcuni membri della famiglia pensano che dovrebbe farlo» ammise Claire, con la voce venata di frustrazione. «Ma zio James dice che vendere significherebbe tradire tutto ciò per cui la nostra famiglia ha lavorato. Questo ha creato tensioni, specialmente con alcuni altri proprietari di vigneti impazienti di espandersi».

      Sophie capiva quanto Claire avesse a cuore il vigneto e la visione dello zio. «Pensi che cambierà mai idea?»

      «Sinceramente, non lo so» rispose Claire, volgendo lo sguardo verso le viti. «È testardo, ma ultimamente è anche più ansioso. E poi c’è Angela. Diciamo solo che Angela e mio zio hanno idee molto diverse su come dovrebbero andare le cose».

      «Sembra che non vadano d’accordo?»

      «È un eufemismo» rise Claire. «Angela pensa solo agli affari. Per lei contano solo i numeri e la crescita. Cerca di comprare i vigneti più piccoli da anni, e credo che mio zio sia uno dei pochi a resistere. A questo punto è come il gioco del gatto col topo».

      Sophie intuì che il «dramma familiare» potesse essere qualcosa di più di semplici divergenze professionali. C’era qualcosa di più sotto, anche se non voleva curiosare troppo, visto che era a Sonoma solo da due giorni.

      Dopo il tour, Claire la invitò a tornare nel fienile principale, dove gli operai stavano terminando i lavori mattutini. Sophie scattò ancora qualche foto all’attrezzatura e ai lavoratori, provando un brivido al pensiero di come avrebbe descritto tutto nel blog. I suoi lettori avrebbero assaporato ogni dettaglio della storia del vigneto.

      Claire prese due bicchieri da un tavolo lì vicino e versò a entrambe un assaggio del Pinot nero simbolo della tenuta. «È un po’ presto per il vino, ma possiamo fare un’eccezione».

      Sophie alzò il calice con un sorriso. «Ai nuovi inizi».

      «Ai nuovi inizi» le fece eco Claire, brindando con lei.

      Il vino era corposo, dal sapore terroso, con un accenno di ciliegia e spezie. Sophie ne bevve un sorso lento, lasciando che i sapori le restassero in bocca. Aveva il sapore della terra stessa: complesso, radicato, senza tempo.

      Proprio mentre stavano finendo di gustare il vino, la porta del fienile si aprì ed entrò un uomo alto con il volto segnato dal tempo e una barba brizzolata. Si

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
    

  

OEBPS/toc.xhtml

  
    Indice


    
      		Copertina


      		
        Frontespizio
      


      		
        Copyright
      


      		
        Indice
      


      		
        1. Il Raccolto Degli Inizi
      


      		
        2. I Tesori Del Mercato
      


      		
        3. I Segreti Di Sonoma
      


      		
        4. Un Pizzico Di Sospetto
      


      		
        5. Un Raccolto Amaro
      


      		
        6. Acque Agitate
      


      		
        7. Senso Di Colpa A Strati
      


      		
        8. Ricco di Segreti
      


      		
        9. L'uva Della Rivalità
      


      		
        10. Sale Sulla Ferita
      


      		
        11. L'amara Verità
      


      		
        12. Un Pizzico Di Inganno
      


      		
        13. Il Dubbio Del Raccolto
      


      		
        14. Vino E Sussurri
      


      		
        15. Un Brindisi Agli Alleati
      


      		
        16. L’annata Dell’inganno
      


      		
        17. Paura In Fermento
      


      		
        18. Viti Infrante
      


      		
        19. L'ultima Pressa
      


      		
        20. Una Rivelazione Dal Passato
      


      		
        21. I Frutti Dell'amicizia
      


      		
        22. Radici E Riflessioni
      


      		
        Informazioni sull'autrice
      


      		
        Libri dell'autrice
      


    


  
  
    
      		Copertina


      		Frontespizio


      		Copyright


      		Indice


      		Beginning


      		Informazioni sull'autrice


      		Libri dell'autrice


    


  


This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.


OEBPS/images/wine.jpg
Sophie Brocks Culinary Mysteries 1

N GIALLO CULINARI

e
"

DAISY LANDISH






OEBPS/images/montemare-edizioni-logo-700-x-700-px.jpg
By 8 I St

-~ >
MONTEMARE EDIZIONI

FANNO STARE BENE.





